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Estensione (Land Extension) 17.687 ettari
Regioni (Regions) Calabria
Province (Provinces) Catanzaro, Reggio Calabria, Vibo Valentia
Comuni (Towns) 25:
Acquaro, Arena, Badolato, Bivongi, Brognaturo,
Cardinale, Davoli, Fabrizia, Gerocarne, Guardavalle,
Maierato, Mongiana, Monterosso Calabro,
Nardodipace, Pizzo, Pizzoni, Polia, Santa Caterina
dello lonio, Satriano, San Sostene, Serra San Bruno,
Simbario, Sorianello, Spadola, Stilo.
Sede (Headquarters) Via Santa Roselling, 2
89822 Serra San Bruno (W)
Tel. (Telephone number) 0963 772825
E-mail info.@parcodelleserre.it
Sito (Website) www.parcodelleserre.it

Il comprensorio delle Serre si trova tra la Sila e lAspromonte.
Costituisce un gruppo montuoso articolato che vede alternarsi valli,
boschi, fiumare e tantissime sorgenti. Nelle Serre orientali, i corsi
d'acqua diventano impetuosi torrenti che con il loro fluire creano
incredibili forre, gole strettissime e splendide cascate come quelle

del Marmarico o quelle della fiumara Assi. Tanti sono gli animali che
abitano l'area, in particolare, emblemi di questa terra suggestiva

sono, oltre al lupo, listrice e il gatto selvatico. La zona delle Serre,
inoltre, e caratterizzata da molte antiche produzioni artigianali come Ia
lavorazione della lana e della seta o quella del legno. E possibile quindi,
non solo intraprendere un itinerario tra le meraviglie della natura, ma
anche scoprire quelle manifatture originali e introvabili, come le pipe a
Brognaturo o i vasi di terracotta per la conservazione e la cottura dei
cibi a Sorianello e Gerocarne.

The Serre region is located between Sila and Aspromonte. The mountain
group is spread out and it has valleys, woods, rivers and many springs.

In the Eastern Serre, the watercourses become impetuous streams that
create incredible large and narrow gorges and beautiful waterfalls such
as the Marmarico or Assi River falls. Many animals inhabit the area. They
have become emblems of this charming area. In addition to the wolf
there are porcupines and wildcats. The area is also known for its many
artisanal products such as wool, silk and wood processing. You can go
on a journey amongst the wonders of nature, but you will also be able

to discover unique handmade products such as the Brognaturo pipes or
terracotta vases that are used to preserve and cook foods in Sorianello and
Gerocarne.

IL BOSCO STILO-ARCHIFORO E BOSCO DI SANTA MARIA

Il bosco Stilo-Archiforo, e situato nei territorio dei Comuni di
Stilo, Bivongi, Guardavalle, Nardodipace Mongiana e Serra
San Bruno (VW) ed occupa rispetto alla superficie totale del
Parco il 26,50%. Fra le specie piu importanti sono presenti:
Lereschia, thomasii Rhinolophus hipposideros, Canis lupus,
Amphibians Birds, Epomis. Il bosco Archiforo, consiste in una
delle piu significative testimonianze dell'originario paesaggio
boscato delle Serre calabresi e rappresenta un raro esempio
di formazione praticamente pura a disseminazione naturale,
di antichissime origini, digradante lungo le pendici occidentali

del monte Pietra del Caricatore. Il bosco di Santa Maria pren-
de il nome dalla Chiesa di Santa Maria del Bosco. Negli anni
Cinquantail bosco Stilo-Archiforo & stato sottoposto ad una ef-
ficace opera di miglioramento e ricostituzione seguita da una
oculata gestione tecnica ed amministrativa, che lo rendono
oggi uno degli habitat meglio conservati delle Serre calabresi.

THE STILO-ARCHIFORO FOREST AND THE SANTA MARIA
WOOoD

The Stilo-Archiforo forest is located in the territories of Stilo,
Bivongi, Guardavalle, Nardodipace Mongiana and Serra San
Bruno (VV) and occupies 26.50% of the total area of the Park.
The most important species are Lereschia, thomasii Rhinolo-
phus hipposideros, Canis lupus Amphibians Birds, and Epo-
mis. The Archiforo wood is one of the most significant testimo-
nials of the original wooded landscape of the Calabrian Serre
and represents a rare example of a practically pure formation,
with a natural dissemination of ancient original plants sloping
down the western slopes of the Pietra del Caricatore moun-
tain. The Santa Maria wood takes its name from the church of
Santa Maria del Bosco, which stands in the middle of gigantic
white fir trees, where Saint Bruno, founder of the Carthusian
order, did penance and was buried. In the 1950s the wood un-
derwent an effective reconstitution followed by careful techni-
cal and administrative management, which today have made it
one of the best conserved forests of the Serre Calabresi.

Mongiana, Museo Reali Ferriere Borboniche - ph. Francesco Vigliotti
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PARCO NAZIONALE DEL POLLINO

POLLINO NATIONAL PARK

1. Laino Borgo-Morano Calabro --> Km 33,2

2. Morano Calabro-San Donato di Ninea --> Km 55,6
3. San Donato di Ninea-Bisignano --> Km 58,6

PARCO NAZIONALE DELLA SILA
SILA NATIONAL PARK

LA CERTOSA DI SERRA SAN BRUNO E IL SANTUARIO DI
SANTA MARIA DEL BOSCO

E il primo monastero certosino d'ltalia, il secondo di tutto I'Or-
dine, e sorge in un pittoresco bosco alla periferia di Serra San
Bruno. Fondato tra il 1090 ed il 1101 da Brunone di Colonia,
creatore dell'Ordine dei certosini e della Grande Chartreuse di
Grenoble, ebbe tra le sue mura una Chiesa conventuale in sti-
le gotico che, verso la fine del '500, secondo alcuni fu rimaneg-
giata su progetto del Palladio. Tra i secoli XVI-XVIII la Certosa
subi successivi restauri, fin quando il terremoto del 1783 ne
causo la quasi totale distruzione. Sul finire dell'Ottocento fu

riedificata, conservando dell'originario complesso i resti della
quattrocentesca cinta muraria, i ruderi della grandiosa faccia-
ta rinascimentale della Chiesa, la secentesca fontana barocca
e il vecchio cimitero dei certosini. Non lontano dalla Certosa si
trova la Chiesa di Santa Maria del Bosco che si erge al centro
di giganteschi abeti bianchi; & qui che il fondatore dell'Ordine
certosino amava fare penitenza, ed e qui che e sepolto.

THE CARTHUSIAN MONASTERY OF SERRA SAN BRUNO
AND THE SANCTUARY OF SANTA MARIA DEL BOSCO

This was the first Certosa (Carthusian monastery) in Italy, and
the second of the whole Order. It is located in a picturesque
wooded area on the outskirts of Serra San Bruno. Established
between 1090 and 1101 by Bruno of Cologne, founder of the
Carthusian Order and the Grande Chartreuse near Grenoble,
it had a convent church within its walls that was originally
Gothic. It was remodelled towards the end of the 16th centu-
ry, and probably designed by Palladio. Between the 16th and
18th centuries the Carthusian monastery underwent restora-
tion work, until the earthquake of 1783 destroyed it. It was re-
built towards the end of the 19th century, keeping the remains
of the original 15th century walls, the ruins of the grandiose
Renaissance facade of the church, as well as the 17th century
Baroque fountain and the old Carthusian cemetery. Santa Ma-
ria del Bosco takes its name from the church of Santa Maria,
which stands at the centre of gigantic white fir trees, where the
founder of the Carthusian Order did penance and was buried.

L’'OASI NATURALISTICA DEL LAGO DELL'ANGITOLA

L'oasi naturalistica del lago dell’Angitola & una delle riserve pit
importanti del Mediterraneo. Il lago fu creato artificialmente
nel 1966 sul vecchio alveo del fiume Angitola, che nasce a Ca-
pistrano, dal Reschia, proveniente da San Nicola da Crissa, e
dal torrente Nia che attraversa Maierato. Situato lungo il cor-
so del fiume Angitola, il lago si trova all'estremita meridionale
della Piana di Sant’ Eufemia. Il territorio dell'Oasi ricade, nei
comuni di Francavilla Angitola, Maierato, Monterosso Calabro,
Pizzo Calabro e Polia. Vincolata come oasi con D.P.G.R. n. 557
del 12/05/1975, Il lago é zona di protezione della fauna ed &

stato dichiarato “zona umida di valore internazionale”. Il lago
Angitola & circondato da declivi ricoperti da uliveti, da macchia
mediterranea ed una fascia di rimboschimento. Tra le tante
specie che popolano le sue acque vi sono il Falco Pescatore, il
Falco di Palude, I'Airone bianco maggiore, I'Airone Rosso, 'Airo-
ne cenerino, il Cormorano.

THE NATURAL OASIS OF LAKE ANGITOLA

The natural oasis of Lake Angitola is one of the most impor-
tant reserves in the Mediterranean. The lake was artificially
created in 1966 on the old bed of the river Angitola, which
originates in Capistrano, from the Reschia, coming from San
Nicola da Crissa and the Nia stream, which crosses Maierato.
Located in the area of Maierato, along the Angitola River, the
lake is at the southern end of the Sant'Eufemia Plain. The oasis
falls within the municipalities of Francavilla Angitola, Maierato,
Monterosso Calabro, Pizzo Calabro and Polia. It was declared
an oasis with Italian decree D.P.G.R. n. 557 of 12 May, 1975.
The lake is a wildlife protection zone and has been identified
as a “wetland of International value”. The lake is surrounded
by slopes covered by olive groves, a “Macchia Mediterranenea”
and a reforestation belt. Its waters are populated by, among
other species, the Osprey, the Marsh Harrier, the Great White
Heron, the Red Heron, the Grey Heron, and the Cormorant.

4. Bisignano-Lago Cecita --> Km 44,4

5. Lago Cecita-Lorica --> Km 40,4

6. Lorica-Villaggio Mancuso --> Km 58,3
7. Villaggio Mancuso-Tiriolo --> Km 55,7

PARCO REGIONALE NATURALE DELLE SERRE
SERRE REGIONAL NATURAL PARK

8. Tiriolo-Girifalco --> Km 31

9. Girifalco-Serra San Bruno --> Km 46,1

9.1 Variante Lago Angitola --> Km 56

PARCO NAZIONALE DELL’ASPROMONTE
ASPROMONTE NATIONAL PARK

10. Serra San Bruno-Canolo --> Km 56

11. Canolo-Gambarie --> Km 56,8

12. Gambarie-Reggio Calabria --> Km 32,2
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MONGIANA ED IL MUSEO DELLE REALI FERRIERE

Nate nel 1771 sotto il regno di Ferdinando IV di Borbone, le
ferriere di Mongiana furono prevalentemente adibite alla pro-
duzione bellica e a quella utile nel campo dellingegneria ci-
vile. Dai Suoi altiforni presero forma i ponti sospesi di ferro
sui fiumi Garigliano (Ponte Real Ferdinando) e Calore (Ponte
Maria Cristina) (i primi nella Penisola, 1825-28), cosi come pure
le rotaie della prima tratta ferroviaria italiana Napoli-Portici
(1839). Alla luce del recupero della memoria e dell'identita
meridionale, nell'ottobre del 2017 & stato inaugurato il Museo
delle Reali Ferriere Borboniche. In questo luogo, che ha sede
nell'ex Fabbrica d'Armi, e dov'é possibile ammirare alcuni dei
manufatti prodotti a Mongiana, culminava la secolare filiera di
lavorazione del ferro che si dipanava attraverso Stilo, Pazzano
e Bivongi. La fonderia, posta come tutte le altre ferriere nelle
immediate vicinanze dei corsi d'acqua, fu piu volte distrutta
dalle alluvioni e piu volte ricostruita.

888 m

MONGIANA AND THE ROYAL IRON FOUNDRY MUSEUM
Established in 1771 under the reign of Ferdinand IV of Bour-
bon, the iron foundry of Mongiana was mainly used for war
production and it was active in the field of civil engineering. Its
furnaces made the iron for the suspension bridges over two
rivers, the Garigliano (Ponte Real Ferdinando) and Calore (Ponte
Maria Cristina) , the first on the Peninsula, 1825-28. They also
manufactured the rails of the first Italian railroad: Naples-Portici
(1839). As a way to recover its historical southern identity and
legacy, the Royal Bourbon Iron Foundry Museum was inaugu-
rated in October 2017. This place, which is located in the former
Arms Factory, and where you can admire some of the artifacts
produced in Mongiana, was the culmination of centuries-old
ironworking, which extended through to Stilo, Pazzano and Bi-
vongi. The foundry was located, like all other ironworks, in the
immediate vicinity of waterways. It was destroyed several times
by floods and was also rebuilt several times.
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IL MUSEO DELLA CIVILTA CONTADINA ED ARTIGIANA
DELLA CALABRIA DI MONTEROSSO

Il Museo & stato fondato nel 1983, su iniziativa della Pro Loco
Monterosso, e rappresenta I'anello di congiunzione tra la cultura
dei nostri avi e quella delle nuove generazioni. Il Museo racco-
glie utensili e costumi popolari. Tra i pezzi conservati (3.000 circa)
sono di particolare pregio un torchio ligneo del 1800, uno stam-
po per le ostie del 1700 e dei pesi da telaio del Il secolo a.C;
ma anche una collezione di costumi tradizionale, provenienti da
Tiriolo, San Nicola da Crissa e Monterosso, e gli strumenti per
la lavorazione di canapa, lino e ginestra sono di grande interes-
se. Sempre a Monterosso e situato il “Museo Multimediale delle
Serre Calabresi”, dove e possibile conoscere la geografia, la flora
e la fauna, i percorsi naturalistici; il territorio, I'urbanistica, I'archi-
tettura; la societa, il lavoro, l'alimentazione; il quadro dialettale, la
musica tradizionale, il culto dei santj, le feste e le ritualita.
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THE MUSEUM OF FARMING AND ARTISAN CIVILIZATION

OF MONTEROSSO DI CALABRIA

The museum was founded in 1983 by the Pro Loco Monterosso.
It has created a link between the culture of our ancestors and
younger generations. The Museum collects tools and folk cos-
tumes. Some of the pieces (about 3,000) are truly valuable, such
as a wooden press from the 1800's, a Communion wafer mould
from the 1700's and loom weights from the 2nd century B.C..
Thereis also a collection of old traditional costumes (from Tiriolo,
San Nicola da Crissa and Monterosso), and the tools for working
hemp, linen and broom are of great interest. Also in Monterosso
there is the “Multimedia Museum of the Serre Calabresi”, where
you can admire the following via historic photographs and films
and current products: 1) geography, flora and fauna, nature trails;
2) territory, urban planning, architecture; 3) society, work, food; 4)
dialects, traditional music, the Saints, festivals and rituals.
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STAGES

PARCO NAZIONALE DEL POLLINO 58
POLLINO NATIONAL PARK

1. Laino Borgo-Morano Calabro --> Km 33,2

2. Morano Calabro-San Donato di Ninea --> Km 55,6 =<
3. San Donato di Ninea-Bisignano --> Km 58,6 ¢

PARCO NAZIONALE DELLA SILA

SILA NATIONAL PARK

4. Bisignano-Lago Cecita --> Km 44,4

5. Lago Cecita-Lorica --> Km 40,4

6. Lorica-Villaggio Mancuso --> Km 58,3
7. Villaggio Mancuso-Tiriolo --> Km 55,7

PARCO REGIONALE NATURALE DELLE SERRE
SERRE REGIONAL NATURAL PARK

8. Tiriolo-Girifalco --> Km 31

9. Girifalco-Serra San Bruno --> Km 46,1

9.1 Variante Lago Angitola --> Km 56

PARCO NAZIONALE DELL’ASPROMONTE
ASPROMONTE NATIONAL PARK

10. Serra San Bruno-Canolo --> Km 56
11. Canolo-Gambarie --> Km 56,8

12. Gambarie-Reggio Calabria --> Km 32,2 FSC




